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Risoluzione sul Consiglio europeo di Tampere del 15 e 16 ottobre 1999

Il Parlamento europeo,

- viste le conclusioni della presidenza del Consiglio di Tampere del 15 e 16 ottobre 1999,

- vista la sentenza della Corte di giustizia del 21 settembre 1999 sulla libera circolazione e 
i controlli alle frontiere, 

A. considerando le priorità e gli orientamenti politici che vi sono stati definiti,

B. considerando il comune impegno per la libertà basata sui diritti dell'uomo, le istituzioni 
democratiche, lo Stato di diritto, la libera circolazione delle persone, dei servizi e dei 
beni, in un'Europa di sicurezza e di giustizia, 

C. considerando che lo sviluppo delle politiche comuni in materia di asilo e di immigrazione 
non può avvenire senza l'attuazione preventiva di controlli efficaci alle frontiere esterne, 
allo scopo di bloccare l'immigrazione illegale e le attività delle reti della criminalità 
internazionale,

D. considerando che è necessaria una migliore cooperazione fra gli Stati membri, i paesi 
terzi, e le organizzazioni internazionali interessate per prevenire e combattere la minaccia 
che, per le società democratiche, rappresenta la criminalità organizzata, comprendente il 
commercio degli esseri umani, lo sfruttamento sessuale delle persone, soprattutto dei 
bambini, il traffico di droga, la corruzione, la frode e il riciclaggio di denaro;

1. prende atto del fatto che il Consiglio europeo ha scelto la via della cooperazione per 
istituire lo Spazio di libertà, di sicurezza e di giustizia (SLSG);

2. sottolinea che l'attuazione concomitante della libera circolazione in un'Unione aperta e 
senza frontiere e di un'Europa che vuole essere giusta e sicura, porrà dei problemi 
considerevoli, accentuati dalla prospettiva dei futuri ampliamenti;

3. ritiene, con il Consiglio europeo, che l'obiettivo della lotta contro la grande criminalità 
debba comprendere la preoccupazione che nell'Unione non esistano zone di impunità per 
la criminalità organizzata e transnazionale;

4. incoraggia gli Stati membri a adottare tutte le misure concrete per depistare, congelare, 
sequestrare e confiscare i frutti del crimine;

5. ritiene indispensabile che tale obiettivo riconosca chiaramente i diritti delle vittime;

6. ritiene necessario che, una volta dimostrata la loro efficacia, le migliori esperienze in 
materia di lotta contro la piccola e la grande delinquenza vengano diffuse negli Stati 
membri e nei paesi terzi associati;
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7. prende atto, al riguardo, della creazione dell'unità Eurojust, mirante a migliorare il 
coordinamento fra magistrati e servizi di polizia degli Stati membri;

8. propone che tali scambi di informazioni e di prassi siano istituiti, nel quadro di Europol, 
anche per prevenire la criminalità giovanile nelle aree urbane, o introdurre sistemi di 
allarme rapido;

9. invita i governi degli Stati membri a sostenere l'attuazione rapida ed efficace di tali 
scambi e cooperazioni citati nelle conclusioni della Presidenza del Consiglio europeo;

10. incoraggia gli Stati membri a prevedere dei sistemi di cooperazione pluridisciplinari in 
materia di lotta contro l'immigrazione clandestina e il traffico di droga;

11. sottolinea l'importanza del rispetto, nel quadro dell'attuazione dell'SLSG, dei principi di 
trasparenza e di controllo democratico, segnatamente tramite i parlamenti nazionali, 
affinché tali misure siano conformi alle aspirazioni comuni dei cittadini degli Stati 
membri in questi settori;

12. incarica la sua Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, al Consiglio 
europeo, alla Commissione, nonché ai governi e ai parlamenti degli Stati membri.


